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La presente analisi si basa principalmente sui dati delle reti meteorologiche dellôARPAS. 

Lôanalisi agrometeorologica è stata realizzata anche grazie alle informazioni fornite dalla Agenzia 
Regionale AGRIS. 
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 INTRODUZIONE 

Lôannata ottobre 2017-settembre 2018 è stata più piovosa della media. Le piogge sono risultate del tutto 

eccezionali nel periodo estivo (maggio-settembre) che ha avuto le piogge più abbondanti di sempre, con 

cumulati di gran lunga superiori a tutti gli anni esaminati, cioè a partire dal 1922; tale surplus ha più che 

compensato il deficit delle piogge autunnali (ottobre-dicembre 2017) che, invece, erano state 

particolarmente carenti. 

Lo squilibrio tra le piogge dei diversi periodi si è tradotto in uno squilibrio complessivo nellôannata 2017-

2018 in conseguenza del quale le piogge di ottobre-aprile hanno contribuito solo per il 55% alle piogge 

annuali (che invece solitamente contribuiscono per pi½ dellô80%), mentre le piogge di maggio-settembre 

hanno inciso per il restante 45% (a fronte di un contributo che solitamente si rivela minimo). 

Per effetto di tale distribuzione, lôanalisi dello SPI trimestrale, rappresentativo delle condizioni di umidità dei 

suoli, evidenzia una marcata variazione dalla classe Estremamente siccitoso nel mese di ottobre 

(soprattutto al Sud), fino alle classi Molto umido ed Estremamente umido su gran parte dellôIsola, tra 

maggio e agosto. 

Il mese di dicembre, oltre ad essere stato eccezionalmente asciutto è stato anche il mese più freddo 

dellôannata con anomalie climatiche fino a -2.5 °C, per effetto dei frequenti fenomeni di raffreddamento 

notturno di tipo radiativo favorito da condizioni di bel tempo. Il mese più caldo in termini assoluti è stato 

luglio, mentre rispetto alle medie climatiche il mese di aprile ha mostrato lôanomalia superiore. 

Dal punto di vista termico il periodo autunno-invernale è stato piuttosto freddo (ad eccezione di gennaio) 

mentre quello primaverile-estivo (ad eccezione del bimestre maggio-giugno) ha avuto temperature sopra 

media. Come conseguenza nel primo semestre si è registrato un netto ritardo termico per i valori in base 0 

°C rispetto alla media di riferimento, in particolare lungo la fascia occidentale, mentre il semestre 

successivo ha presentato valori superiori alla media per entrambe le soglie di 0 e 10 °C. 

La scarsità di piogge e il regime termico nellôultimo trimestre del 2017 hanno determinato una ridotta attivit¨ 

vegetativa e una modesta disponibilità di erba, che ha limitato il pascolo degli animali rendendo necessario 

il ricorso alle scorte aziendali. Tale condizione è proseguita anche in gennaio a causa degli scarsi apporti 

piovosi, nonostante le temperature piuttosto miti del periodo. Nel corso dei mesi successivi, con il graduale 

aumento delle temperature si è assistito ad una ripresa degli accrescimenti, sia delle specie spontanee che 

coltivate, che hanno garantito una sufficiente disponibilità di erba per il pascolamento del bestiame. Dalla 

tarda primavera la vegetazione e le coltivazioni hanno beneficiato di unôelevata e anomala disponibilit¨ 

idrica, laddove le condizioni di eccesso idrico non hanno ostacolato le pratiche agricole (quali la raccolta e 

lôaffienamento delle foraggere) o arrecato danni per condizioni di saturazione o per lôinsorgenza di fitopatie. 
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1. LE PRECIPITAZIONI DELLôANNATA 

Nel corso dei dodici mesi compresi tra ottobre 2017 e settembre 2018 la base dati utilizzata per lôanalisi 

climatologica è cambiata in maniera sostanziale poiché si è avuta la quasi completa dismissione della Rete 

Meteorologica storica dellôARPAS, compensata dallôentrata in funzione delle stazioni della Rete Unica 

Regionale di Monitoraggio Meteorologico e Idropluviometrico, finanziata sul POR FERS 2007-2013. 

Una parte delle stazioni della nuova rete ha sostituito le stazioni della rete dismessa, ma la maggior parte 

delle nuove stazioni è andata a coprire porzioni del territorio regionale prive di stazioni meteorologiche. Ne 

consegue che il monitoraggio del cumulato di precipitazione risulta ora più preciso, perché basato su una 

copertura più densa del territorio regionale. 

Per quel che riguarda il confronto col clima si è utilizzata la climatologia propria, ovunque fosse disponibile 

in quanto la stazione nuova è stata installata su un sito già monitorato da una stazione pluviometrica, 

oppure la climatologia di riferimento per i punti scelti ex-novo. A differenza del cumulato in valore assoluto, 

dunque, il rapporto con la climatologia risulta nel complesso un poô meno preciso. 

Poich® il completamento dellôintervento ¯ atteso entro i primi mesi del 2019, lôanalisi 2018-2019 potrà 

giovare di un ulteriore miglioramento del monitoraggio pluviometrico. 

1.1. Andamento complessivo dellôannata 

Lôannata che va da ottobre 2017 a settembre 2018 ¯ risultata piovosa sullôintero territorio regionale. 

Come si vede dalla figura 1 le piogge delle due pianure (Nurra e Campidano), del Bacino del Coghinas, 

del Bacino del Cedrino e di alcune aree costiere sono risultate comprese tra 500 mm e 800 mm. Le piogge 

delle zone collinari e pedemontane sono state comprese tra 800 mm e 1000 mm. Le piogge delle 

montagne, infine, hanno superato i 1000 mm, arrivando a superare i 1300 mm sul Gennargentu. 

La figura 1 mostra che si è trattato di piogge superiori alla media 1971-2000. Il rapporto con la climatologia 

mostra valori entro il 125% rispetto alla media sulla Sardegna orientale e tra il 125% e il 150% sulla 

Sardegna settentrionale e centro-occidentale, con valori anche superiori al 150% in qualche territorio 

isolato. 

Come si può vedere dalla figura 2, si ¯ trattato di unôannata pi½ piovosa della media, in netta 

controtendenza con quanto si era osservato nei quattro anni precedenti, pur non raggiungendo i valori 

eccezionali del 2009 e del 2012. 

Come si vede dalla figura 3, le precipitazioni hanno interessato un numero elevato di giorni. 

Sulla costa orientale e sullôarea vasta di Cagliari, dove le piogge risultano generalmente poco frequenti, si 

sono avuti tra i 70 e gli 80 giorni di pioggia. Sulla costa Nord-occidentale, sul resto del Campidano e sulle 

aree collinari le piogge hanno interessato tra gli 80 e i 100 giorni. Sulle aree pedemontane e montane le 

piogge hanno interessato tra i 100 e i 130 giorni, cio¯ circa un terzo dellôintero anno. 

Si tratta di valori molto elevati, generalmente compresi tra il 125% e il 150% del numero medio di giorni 

piovosi. 

Come si vede dalla figura 4, si può osservare che la frequenza delle piogge del 2017-2018 è stata 

assolutamente eccezionale, in quanto si tratta del secondo valore più alto di sempre, inferiore solo a quello 

dellôannata 1962-1963 che fu la più piovosa di sempre in termini di frequenza delle piogge.  
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Figura 1: Cumulato di precipitazione in Sardegna da ottobre 2017 a settembre 2018 e rapporto tra il cumulato  

e la media climatologica. 

 

Figura 2: Andamento ultrasecolare del cumulato di precipitazione in Sardegna nel periodo ottobre-settembre. 
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Figura 3: Numero di giorni piovosi da ottobre 2017 a settembre 2018 e rapporto tra il cumulato  

e la media climatologica. 

 

 

 Figura 4: Andamento secolare del numero di giorni piovosi in Sardegna nel periodo ottobre-settembre. 
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1.2. Andamento della stagione piovosa 

Quando si passa ad esaminare i cumulati di precipitazione dei sette mesi corrispondenti alla stagione 

piovosa  si osserva un dato in controtendenza rispetto ai dodici mesi dellôannata intera. 

Come si vede dalla figura 5, infatti, le piogge di ottobre-aprile vanno dai 300-350 mm del Cagliaritano e di 

alcune zone costiere sino a poco più di 600 mm delle zone di montagna. 

Sulla metà Nord-occidentale dellôIsola questi valori sono appena in linea con la media climatologica del 

1971-2000, mentre sulla metà Sud-orientale si tratta di valori inferiori che stanno tra il 75% e il 90% della 

media climatologica. 

Questo permette, dunque, di rilevare unôimportante anomalia nelle precipitazioni del 2017-2018: le piogge 

non si sono concentrate sui mesi tradizionalmente piovosi, ma hanno invece interessato il periodo secco. 

Si può dunque ipotizzare che in questôultimo periodo le piogge siano state tali non solo da compensare il 

deficit del periodo ottobre-aprile, ma addirittura da portare ad un bilancio fortemente positivo delle 

precipitazioni dellôintera annata 2017-2018. 

Figura 5: Cumulato di precipitazione in Sardegna da ottobre 2017 ad aprile 2018 e rapporto tra il cumulato  

e la media climatologica. 

 

1.3. Analisi della neve 

Nei mesi invernali dellôannata 2017-2018, la neve è stata quasi completamente assente. La figura 6, infatti, 

mostra che solo i monti del Gennargentu hanno ricevuto delle nevicate. Per contro, sul Gennargentu la 

neve caduta è rimasta a lungo, tanto da restare sulle sue cime tra i 40 e i 50 giorni. Questo fa sì che per 

quanto il 2017-2018 abbia avuto neve su una porzione modesta del territorio regionale, sulle zone di 

montagna è rimasta parecchio, con valori superiori o in linea con la maggioranza degli anni precedenti 

(figura 7). 
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Figura 6: Numero di giorni con copertura nevosa sulla base delle informazioni estratte dalle immagini del 

satellite MSG: quadrimestre dicembre-marzo. 

 

 

Figura 7: Numero massimo di giorni con copertura nevosa sulla Sardegna in base alle informazioni di figura 7 

(o dellôanaloga figura delle relazioni precedenti). Ogni valore rappresenta la media di una classe della scala di 

figura 7: ad esempio, 35 indica la classe 30-40, mentre 70 indica la classe 60-80.  
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2. LE PRECIPITAZIONI SU GRUPPI DI MESI 

2.1. Il trimestre ottobre-dicembre 

In Sardegna lôultimo trimestre (ottobre-dicembre) è normalmente il pi½ piovoso dellôanno. 

Come si vede dalla figura 8, invece, il 2017 ha avuto delle piogge autunnali abbastanza scarse con 

cumulati inferiori ai 90 mm sullôarea vasta di Cagliari, valori tra 90 mm e 150 mm su buona parte della 

Sardegna Sud-orientale e cumulati superiori ai 150 mm altrove, arrivando a oltrepassare i 200 mm su una 

parte della Sardegna centrale. 

Il confronto col clima mostra che si è trattato di cumulati fortemente deficitari: sulla maggioranza del 

territorio regionale le piogge del trimestre non hanno raggiunto il 75% della media 1971-2000 e anche 

altrove non hanno superato il 90% del clima. Particolarmente critiche sono state le piogge di ottobre-

dicembre sullôarea vasta di Cagliari, dove sono risultate inferiori al 50% della media climatologica. 

 

Figura 8: Cumulato di precipitazione in Sardegna da ottobre a dicembre 2017 e rapporto tra il cumulato 

 e la media climatologica. 

 

 

La figura 9 mostra che il trimestre ottobre-dicembre 2017 è stato il quarto autunno consecutivo 

caratterizzato da piogge fortemente deficitarie. Se si analizza la tendenza di medio periodo, si rileva che i 

primi anni dopo il 2010 hanno avuto piogge autunnali in linea con la climatologia seguiti da una serie di 

autunni con piogge deficitarie. Nel complesso, dunque, le piogge autunnali della Sardegna mostrano un 

preoccupante andamento decrescente iniziato nel 2011. 
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Figura 9: Andamento secolare del cumulato di precipitazione in Sardegna nel periodo ottobre-dicembre. 

 

2.2. Il quadrimestre gennaio-aprile 

Nel primo quadrimestre del 2018 (figura 10) si è osservata una ripresa delle precipitazioni che ha 

interessato tutta lôIsola ad eccezione della Baronia e di una parte dellôOgliastra. 

I cumulati di precipitazione sono stati inferiori a 200 mm in Baronia, nellôarea di Tortol³ e sullôarea vasta di 

Cagliari. Sul resto delle zone di pianura o collinari le piogge del periodo sono state comprese tra 200 mm e 

350 mm. Sulle zone di montagna i cumulati hanno superato i 350 mm, con punte sino a 450 mm sui quattro 

mesi. 

Sulla Baronia e su parte dellôOgliastra le piogge di gennaio-aprile risultano inferiori alla media. Sul resto 

della Sardegna le precipitazioni del periodo sono in linea con la climatologia o leggermente superiori. 

Coerentemente con quanto scritto sopra, il confronto con lôandamento secolare (figura 11) mostra che le 

piogge di gennaio-aprile 2018 sono sostanzialmente in linea con lôandamento degli anni precedenti, i quali 

sono stati caratterizzati da unôalternanza di inverni secchi e inverni piovosi. 
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Figura 10: Cumulato di precipitazione in Sardegna da gennaio 2018 ad aprile 2018 e rapporto tra il cumulato  

e la media climatologica. 

 

 

Figura 11: Andamento secolare del cumulato di precipitazione in Sardegna nel periodo gennaio-aprile. 
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2.3. Il quinquemestre maggio-settembre 

Le precipitazioni da maggio a settembre 2018 (figura 12) confermano quanto espresso nel capitolo 1.2, 

cioè che si sia trattato di un periodo estremamente piovoso su tutta la Sardegna. 

I cumulati dei cinque mesi, infatti, sono stati di poco inferiori ai 300 mm sulla Nurra e su alcune fasce 

costiere. I valori del periodo risultano compresi tra 300 mm e 400 mm sul resto delle aree costiere, sul 

Campidano e sulle zone collinari più basse. Sulle aree collinari medio-alte e sulle montagne le piogge 

hanno superato i 400 mm, arrivando a superate i 500 mm sulla catena del Marghine-Goceano e sul 

Gennargentu. 

I cumulati del quinquemestre hanno inciso parecchio sul totale annuale. Normalmente questo periodo è 

molto secco e, sebbene sia lungo, incide solo per il 20% delle piogge dellôintero anno. Nel 2017-2018, 

invece, il cumulato delle piogge totali di maggio-settembre hanno pesato per il 45% del totale annuale. Ciò 

significa che, delle piogge comprese tra ottobre 2017 e settembre 2018, quasi la metà è caduta nel periodo 

normalmente più secco, cioè quello che va da maggio a settembre. 

Figura 12: Cumulato di precipitazione in Sardegna da maggio a settembre 2018 e rapporto tra il cumulato  

e la media climatologica. 

 

 

La figura 13, infine, conferma tutta lôeccezionalit¨ delle piogge di maggio-settembre 2018. Come si può 

vedere si è trattato del quinquemestre più piovoso di sempre con dei cumulati molto più alti di qualsiasi 

anno sin dal 1920; si tratta di valori di gran lunga superiori anche agli anni più piovosi che si erano avuti 

sinora, cioè il 1939, il 1953 e il 1996. 
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Figura 13: Andamento secolare del cumulato di precipitazione in Sardegna nel periodo maggio-settembre. 
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3. LE PRECIPITAZIONI GIORNALIERE 

Le figure 15-24 mostrano lôaccumulo progressivo delle precipitazioni da ottobre 2017 a settembre 2018 su 

10 stazioni campione appartenenti a diverse aree della Sardegna. I cumulati dellôannata sono messi a 

confronto con i corrispondenti valori dellôannata precedente e con i percentili della statistica dei cumulati 

calcolati sulla serie storica del trentennio di riferimento 1971-2000. 

In accordo con quando scritto al cap. 2, le piogge di tutte le stazioni mostrano due distinti andamenti: una 

prima fase, che va da ottobre a tutto gennaio, è stata caratterizzata da piogge generalmente deficitarie, 

anche in maniera grave; una seconda fase, che va da febbraio a settembre, ha avuto piogge molto 

abbondanti con unôulteriore impennata a partire dal mese di maggio. 

Sulla Sardegna centro-orientale e Sud-orientale (figure 16, 19, 21, 22 e 24), le piogge da ottobre a 

gennaio appaiono fortemente deficitarie: lôaccumulo mostra una crescita debole che si mantiene attorno al 

5° o al 25° percentile per tutto il periodo. Nei mesi successivi (a partire da febbraio) si osserva la ripresa 

delle precipitazioni che nel giro di tre o quattro mesi ha riportato gli accumuli di precipitazioni intorno alla 

mediana e, dunque, sui valori tipici del periodo. Nellôultima parte dellôanno lôaccumulo delle piogge risulta 

quasi ovunque sovrabbondante, rispetto allôandamento tipico del periodo che vedrebbe piogge quasi nulle, 

col risultato che alla fine di settembre gli accumuli risultano ovunque sopra la mediana, con valori tra il 75° 

e il 95° percentile. 

Sulla Sardegna settentrionale e occidentale (figure 15, 17, 18, 20 e 23) lôaccumulo delle piogge da ottobre 

a gennaio si mostra anchôesso fiacco, ma con valori che riescono a stare tra il 25Á e il 50Á percentile, per 

cui questa prima parte dellôanno si è chiusa con piogge appena sotto i valori tipici del periodo o anche in 

linea. In questo secondo caso la ripresa delle piogge osservata da febbraio, seguita da una vera e propria 

impennata dal mese di maggio, ha portato gli accumuli decisamente sopra la mediana sino a superare il 

95° percentile in più di una stazione. 

Figura 15: Precipitazioni giornaliere e cumulate nella stagione piovosa  

Stazione di Tempio. 
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Figura 16: Precipitazioni giornaliere e cumulate nella stagione piovosa   

Stazione di Alà dei Sardi. 

 

  

Figura 17: Precipitazioni giornaliere e cumulate nella stagione piovosa   

Stazione di Olmedo. 
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Figura 18: Precipitazioni giornaliere e cumulate nella stagione piovosa  

Stazione di Torralba. 

  

 

Figura 19: Precipitazioni giornaliere e cumulate nella stagione piovosa 

Stazione di Fonni. 

  

 

 



Analisi delle condizioni meteorologiche e conseguenze sul territorio regionale nel periodo ottobre 2017 - settembre 2018 

 

Agenzia Regionale per la Protezione dellôAmbiente della Sardegna - ARPAS  

18/75 

Figura 20: Precipitazioni giornaliere e cumulate nella stagione piovosa 

Stazione di Oristano. 

 

 

Figura 21: Precipitazioni giornaliere e cumulate nella stagione piovosa  

Stazione di Lanusei. 

  

 



Analisi delle condizioni meteorologiche e conseguenze sul territorio regionale nel periodo ottobre 2017 - settembre 2018 

 

Agenzia Regionale per la Protezione dellôAmbiente della Sardegna - ARPAS  

19/75 

Figura 22: Precipitazioni giornaliere e cumulate nella stagione piovosa  

Stazione di Escalaplano. 

  

 

Figura 23: Precipitazioni giornaliere e cumulate nella stagione piovosa 

Stazione di Iglesias. 
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Figura 24: Precipitazioni giornaliere e cumulate nella stagione piovosa 

Stazione di Villasor. 
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4. TEMPERATURE ANNUALI 

Nellôannata 2017-2018 lôanalisi della distribuzione spaziale delle temperature si è basata sulle stazioni della 

Rete Unica Regionale di Monitoraggio Ambientale e della Rete Fiduciaria di Protezione Civile. Questo 

potrebbe avere introdotto delle disomogeneità nel confronto col clima (1995-2014) e nel confronto con gli 

anni precedenti. 

La figura 25 mostra la media delle temperature massime da ottobre 2017 a settembre 2018. 

Come si vede, le temperature medie del periodo vanno dai 10 °C delle cime del Gennargentu sino ai 22 °C 

del Campidano, di buona parte delle fasce costiere e di alcune zone dellôentroterra come La Nurra, la valle 

del Tirso e la valle del Coghinas. Il confronto col clima non mostra grandi variazioni rispetto alla media di 

riferimento, fatto salvo un accentuarsi dellôeffetto mare-terra che mostra massime inferiori della media 

nellôentroterra e superiori alla media lungo le coste. 

Figura 25: Media annuale delle temperature massime 2017-2018 

e anomalia rispetto alla media 1995-2014. 

 

 

La figura 26 indica che le temperature minime del 2017-2018 vanno dai circa 4°C del Gennargentu sino ai 

12-13°C delle coste. Come si può osservare dalla figura 26, sulla Sardegna settentrionale, in particolare 

nelle coste del centro-nord, le temperature minime sono risultate superiori alla media; nella parte centrale 

e, più in generale, sulla Sardegna meridionale le temperature sono state in linea con la media. 

Per motivi tecnici nellôannata 2017-2018 non è stato possibile aggiornare il monitoraggio secolare delle 

temperature medie della Sardegna. Dallôanalisi della figura 26, si pu¸ ipotizzare che il 2017-2018 sia stato 

meno caldo di annate precidenti e più in linea con le temperature di inizio secolo. 

Per riferimento, in figura 27 si ripropone il grafico privo dellôultima annata. 
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Figura 26: Media annuale delle temperature minime 2017-2018 

e anomalia rispetto alla media 1995-2014. 

 

Figura 27: anomalia delle temperature massime della Sardegna dal 1880 rispetto alla climatologia 

1971-2000. 
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4.1. Temperature medie dei singoli mesi 

Il mese più freddo del periodo è stato dicembre 2017 (figura 28), in quel mese, infatti, la media delle 

minime è andata dai -2 °C del Gennargentu sino ai +6 °C delle coste. Il confronto con la media di 

riferimento mostra valori generalmente inferiori alla media, compresi tra -0.5 °C e -2.5 °C, con anomalie più 

basse nel centro-Sud dellôIsola. 

I valori record di dicembre, però, sono peculiari perché appartengono ad un mese eccezionalmente 

asciutto, nonostante si tratti di dicembre. Le minime molto basse, infatti, sono dovute al raffreddamento 

notturno di tipo radiativo che caratterizza le condizioni meteorologiche date dalla presenza dellôanticiclone 

e ciò è confermato anche dal fatto che le anomalie risultano progressivamente più basse allontanandosi 

dal mare, cioè dove effettivamente si osserva maggiormente questo fenomeno. 

Figura 28: Media delle minime del mese più freddo (dicembre 2017). 

 

Se lo si confronta con le medie 1995-2014, il mese con lôanomalia pi½ elevata è stato aprile 2018; tuttavia 

se si analizzano i valori assoluti, il mese più caldo risulta luglio. 

Come si vede dalla figura 29, le massime di luglio 2018 vanno dai 22 °C del Gennargentu sino ai 34/35 °C 

della Valle di Tirso e della parte centrale del Campidano. Nella figura si coglie molto bene lôeffetto mitigante 

del mare che ha mantenuto le temperature massime delle coste inferiori di circa 4°C rispetto alle massime 

dellôentroterra. 

Il confronto col clima mostra che si è trattato di un mese più caldo della media, anche se non in maniera 

eccezionale. Le anomalie più elevate si sono registrate nella metà occidentale della Sardegna. 
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Figura 29: Media delle massime del mese più caldo in assoluto (luglio 2018). 

 

4.2. Indicatori di condizioni termiche particolari 

Lôanalisi delle temperature estreme ¯ effettuata attraverso lôelaborazione di indici proposti dal 

ñCCL/CLIVAR Working Group on Climate Change Detectionò, basati sui valori minimi e massimi giornalieri, 

i giorni con gelo, le notti tropicali e le giornate estive1. 

Anche nellôesame deglôindicatori di condizioni particolari si deve porre attenzione alle difficoltà descritte 

allôinizio del Capitolo 4. Questo è particolarmente evidente nelle figure 31, 33 e 35. 

4.2.1.  Giorni con gelo 

Il numero di giorni con gelo del 2017-2018 si osserva in due gruppi distinti di stazioni: le stazioni delle zone 

di montagna, sulle quali il gelo ¯ dovuto ad un raffreddamento dellôaria legato alla quota elevata, e le 

stazioni di fondovalle, con gelate dovute al raffreddamento radiativo, cioè dovute al cielo sereno, alla bassa 

umidit¨ e allôassenza di vento (figura 30 ). Questôultimo tipo di fenomeni è solitamente locale e, dunque, 

produce gelate intense ma localizzate. 

Per motivi tecnici nellôannata 2017-2018 non è stato possibile aggiornare il monitoraggio secolare delle 

temperature medie della Sardegna. Per riferimento, in figura 31 si ripropone il grafico privo dellôultima 

annata. 

 

 

 

                                                      

1 Le giornate estive sono definite convenzionalmente come le giornate con temperature massime > 25°C; tuttavia nella presente analisi la soglia è stata 

elevata a 30°C per rendere questo indicatore più coerente col clima della Sardegna. 
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Figura 30: Numero di giorni con gelo (Tmin Ò 0ÁC) registrati nellôannata 2017-2018. 
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Figura 31: Andamento secolare della frazione del numero di giorni con gelo (numero di giorni con 

temperatura minima Ò 0 °C da novembre ad aprile rispetto alla media 1995-2014). Il valore 1 indica i 

valori nella media del periodo 1995-2014. 

 

4.2.2. Notti tropicali 

Nellôannata 2017-2018 le notti tropicali (figura 32) sono state numerose. Il fenomeno è stato osservato più 

di 30 volte in molte stazioni poste a quote medio-basse, soprattutto quelle meno esposte al raffreddamento 

radiativo. Le zone più interessate dalle notti tropicali sono state quelle di Golfo Aranci, SantôAntioco e 

Stintino con oltre 80 eventi registrati. 

Per motivi tecnici nellôannata 2017-2018 non è stato possibile aggiornare il monitoraggio secolare delle 

temperature medie della Sardegna. Per riferimento, in figura 33 si ripropone il grafico privo dellôultima 

annata. 
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Figura 32: Numero di notti tropicali (Tmin>20°C) registrati nel periodo aprile-settembre 2018. 
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Figura 33: Andamento secolare della frazione del numero di notti tropicali (giorni con temperatura 

minima > 20 °C da aprile a ottobre rispetto alla media 1971-2000). Il valore 1 indica i valori nella 

media del periodo 1971-2000. 

 

 

4.2.3. Giornate estive 

Le giornate estive, intese in questo caso come le giornate nelle quali la temperatura massima è stata 

superiore a 30 °C2,sono state numerose arrivando a superare le 100 a Nuraminis e Oristano e le 70 in 

molte località dellôinterno (figura 34). 

Un piccolo ma significativo numero di eventi si è avuto anche in comuni di montagna dellôentroterra, come 

ad esempio Fonni e Orune dove si sono registrate poco più di 10 giornate estive. 

Per motivi tecnici nellôannata 2017-2018 non è stato possibile aggiornare il monitoraggio secolare delle 

temperature medie della Sardegna. Per riferimento, in figura 35 si ripropone il grafico privo dellôultima 

annata. 

 

                                                      

2 Le giornate estive sono definite convenzionalmentecome le giornate con temperature massime > 25 °C; tuttavia nella presente analisi la soglia è stata 

elevata a 30 °C per rendere questo indicatore più coerente col clima della Sardegna. 
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Figura 34: Numero di giornate estive (Tmax> 30 °C) registrate nellôanno 2018. 
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Figura 35: Andamento secolare della frazione del numero di giornate estive (numero di giornate con 

temperatura massima > 30 °C da aprile a ottobre rispetto alla media 1971-2000). 

Il valore 1 indica i valori nella media del periodo 1971-2000. 
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5. ELABORAZIONI AGROMETEOROLOGICHE SPECIFICHE 

5.1 Evapotraspirazione e bilancio idroclimatico 

Lôevapotraspirazione di riferimento (ET0) è stata calcolata applicando il metodo di Hargreaves-Samani ai 

dati medi mensili di temperatura minima, massima e media. 

L'evapotraspirazione totale mensile ha assunto nel corso dellôannata valori minimi pari a circa 20õ40 mm 

nei mesi di dicembre e gennaio, mentre ha raggiunto i valori massimi nel mese di luglio (superiori alle 

corrispondenti medie climatiche) quando si sono raggiunti circa 220 mm in alcune aree dellôinterno. 

In generale, i valori sono stati più alti della media nei mesi di ottobre, aprile e luglio, e in misura minore in 

novembre e gennaio; sono stati invece inferiori alla media in maniera sensibile nei mesi maggio e agosto, 

per le frequenti condizioni perturbate, e in misura più contenuta in dicembre, febbraio e marzo. I restanti 

mesi hanno mostrato valori in linea con le corrispondenti medie climatiche. 

Il bilancio idroclimatico rappresenta la differenza tra gli apporti piovosi e le perdite evapotraspirative e 

consente di esprimere lôapporto meteorico netto in modo da evidenziare le differenti condizioni di 

disponibilità idrica nei diversi ambiti territoriali e nei diversi anni. 

Le elaborazioni del bilancio idroclimatico sono riportate in forma di mappe mensili, raggruppate per 

semestri nelle figure 36 e 37. Si possono osservare condizioni estese di deficit idrico nel mese di ottobre e 

poi condizioni diffuse di surplus fino al mese di maggio, con lôeccezione di aprile. Nel quadrimestre 

successivo, ad eccezione di luglio, sebbene abbiano prevalso condizioni di deficit, si osservano ampie aree 

con bilancio positivo. 

Rispetto alla media climatica 1971-2000 si sono registrate anomalie negative in ottobre, e su buona parte 

dellôIsola in novembre, mentre successivamente si sono avute anomalie negative su ampie porzioni del 

territorio regionale solo nei mesi di gennaio, aprile e luglio. Nei mesi di marzo, maggio, giugno e agosto si 

sono registrate anomalie climatiche positive, mentre nei restanti mesi si sono avute contemporaneamente 

aree con anomalie positive e negative.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Analisi delle condizioni meteorologiche e conseguenze sul territorio regionale nel periodo ottobre 2017 - settembre 2018 

 

Agenzia Regionale per la Protezione dellôAmbiente della Sardegna - ARPAS  

32/75 

Figura 36: Mappe mensili di bilancio idroclimatico (mm) del semestre ottobre 2017 - marzo 2018. 
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Figura 37: Mappe mensili di bilancio idroclimatico (mm) del semestre aprile - settembre 2018. 
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5.2 Indice di precipitazione standardizzata - SPI 

Per lôanalisi delle condizioni di siccit¨ e degli impatti sulle diverse componenti del sistema idrologico (suolo, 

corsi d'acqua, falde, ecc..) ¯ stato calcolato lôindice di precipitazione standardizzata (Standardized 

Precipitation Index, SPI) su scala temporale di 3, 6 e 12 mesi.  

Lo SPI considera lo scostamento della pioggia di un dato 

periodo dal valore medio climatico, rispetto alla deviazione 

standard della serie storica di riferimento (trentennio 1971-

2000). Lôindice pertanto evidenzia quanto le condizioni 

osservate si discostano dalla norma (SPI = 0) e attribuisce 

allôanomalia una severit¨ negativa (siccit¨ estrema, severa, 

moderata) o positiva (piovosità moderata, severa, 

estrema), strettamente legata alla probabilità di 

accadimento. Si consideri che circa il 15% dei dati di una 

serie storica teorica si colloca al di sotto di -1, circa il 6.7% 

sta al di sotto di -1.5, mentre solo il 2.3% si colloca al di 

sotto di -2.  

Nella tabella sono riportate le classi di siccità o surplus 

corrispondenti a diversi intervalli di valori dell'indice SPI. 

Lôanalisi su periodi di diversa durata si basa sul 

presupposto che le componenti del sistema idrologico 

rispondono in maniera differente alla durata di un deficit di 

precipitazione: ad esempio il contenuto idrico del suolo 

risente dei deficit di breve durata (1-3 mesi), mentre deficit 

pluviometrici che si prolungano per svariati mesi (6, 12 e oltre) possono avere conseguenze sui deflussi 

superficiali, sulle falde sotterranee e sulle risorse idriche invasate nei laghi e nei serbatoi artificiali. 

 

Per quanto riguarda lôanalisi trimestrale, relativa al contenuto idrico dei suoli (figure 38 e 39), si osserva nel 

mese di ottobre una condizione caratterizzata da valori negativi in alcune aree, corrispondenti alla classe 

Estremamente siccitoso (soprattutto al Sud), che nei mesi successivi si attenua fino a passare ad una 

condizione opposta di valori positivi.  

Le piogge abbondanti dal mese di febbraio hanno incrementato lo SPI trimestrale che ha assunto valori 

positivi su buona parte dellôIsola fino a raggiungere condizioni di Moderatamente umido in alcune aree 

circoscritte.  

Successivamente, dal mese di maggio lôabbondanza delle piogge ha determinato un ulteriore incremento 

dellôindice SPI che ha assunto soprattutto tra maggio e agosto valori positivi ovunque, con le classi Molto 

umido ed Estremamente umido su gran parte dellôIsola. Nel mese di settembre, infine, si è registrata una 

parziale riduzione.   

Le condizioni evidenziate dallôindice nel periodo estivo rappresentano una situazione eccezionale che 

hanno una probabilità di verificarsi inferiore al 2.3% degli anni (0.6% nel caso di SPI a -2.5). Tali condizioni 

sono diametralmente opposte a quelle osservate nello stesso periodo della precedente annata, pertanto 

nel periodo estivo la vegetazione e le coltivazioni hanno beneficiato di unôelevata e anomala disponibilità 

idrica, laddove le condizioni di eccesso idrico non hanno ostacolato le pratiche agricole o arrecato danni 

per condizioni di saturazione o per lôinsorgenza di fitopatie. 
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Figura 38:  Mappe dell'indice SPI da ottobre 2017 a marzo 2018, calcolato con finestre temporali di 3 

mesi. 
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Figura 39: Mappe dell'indice SPI da aprile a settembre 2018, calcolato con finestre temporali di 3 

mesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lôanalisi dellôSPI calcolato sui cumulati di pioggia registrati su periodi di 12 mesi, riflette condizioni siccitose 

riferite ai bacini idrici di piccole-medie dimensioni, alle falde e alle portate fluviali. Le mappe riportate nella 

figure 41 e 42 mostrano condizioni siccitose in autunno e inverno, localmente anche intense, con valori 

dellôindice SPI corrispondenti alle classi da Moderatamente siccitoso ad Estremamente siccitoso. 

Successivamente, si è verificato un progressivo incremento dei valori a partire dal mese di marzo, che 

raggiungono in alcune aree condizioni corrispondenti a Molto Umido e Estremamente Umido nel bimestre 

finale.  


